
 
 

 

 
 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  
 

28 SETTEMBRE         XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
II  SETT. SALTERIO.  Loda il Signore, anima mia 

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella † Domenica Farina; †Tiziana Sironi; † Paolina Bertossi;   

                                                  † Graziano e Giampaolo Ghinolfi 
Ore 09.00 S. Messa – Montecavolo 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo              † Rosa, Glauco, Elena, Cristina  

Ore 11.15  S. Messa – Salvano               † Guido Caselli e Nilde Ferrarini 

29 SETTEMBRE         LUNEDI’                                                  Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli (f)  

 

Ore 07.00 

Ore 18.45 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

Recita delle Lodi – Montecavolo 

S. Messa  - SS Arcangeli, Michele, Gabriele e Raffaele – Eremo di Salvarano 

30 SETTEMBRE MARTEDI’                                                                                               S. Girolamo  
 

Ore 07.00 
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore 

 Recita delle Lodi – Montecavolo 

Ore 20.30  S. Messa – Roncolo                  † Alex Ceccardi 

1 OTTOBRE          MERCOLEDI’                                                              S. Teresa di Gesù Bambino (m)  

 

Ore 07.00 

Ore 18.15 
 

Ti seguirò dovunque tu vada. 

Recita delle Lodi - Montecavolo 

S. Rosario a seguire S. Messa – Eremo di Salvarano 

 

2 OTTOBRE          GIOVEDI’                                                                                       Ss. Angeli Custodi (m)  

Ore 17.00 

Ore 19.00 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore 

Adorazione e S. Rosario – Roncolo 

Adorazione, recita Vespri a seguire S. Messa – Montecavolo 
 

3 OTTOBRE      VENERDI’                                                                                 S. Gerardo di Brogne  

Ore 19.00 

Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome 
S. Messa – Quattro Castella     Per tutte le persone che hanno pregato per Rosamaria;  

                                      † Luigi Minervino e Renato Tagliavini; † Ennio e Maria Luisa 

4 OTTOBRE         SABATO                                                       S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia (f)  
 

Ore 18.30 

Ore 19.00 

Tu sei, Signore, mia parte di eredità 

Recita dei Vespri – Montecavolo 

S. Messa prefestiva - Montecavolo 

5 OTTOBRE          XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
III SETT.  SALTERIO Loda il Signore, anima mia 

Ore 8.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 8.30 S. Messa – Quattro Castella        † Antonio Ronzoni e Antonio Via; † Alessandro e Italo 

† don Giuseppe e don Domenico Gherardini 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo                     † Defunti fam. Davoli/Bolognesi 

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo              † Carla Masini 

Ore 11.15 

Ore 15.30 

 La Messa delle 11.15 a Quattro Castella è sospesa  causa pellegrinaggio 

Preghiera comunitaria e adorazione - Roncolo 

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m. 

 Roncolo e Salvarano  
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PRIMA LETTURA                         Am 6,1.4-7 

 

Dal libro del profeta Amos 

 

Guai agli spensierati di Sion 

e a quelli che si considerano sicuri 

sulla montagna di Samaria! 

Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 

mangiano gli agnelli del gregge 

e i vitelli cresciuti nella stalla. 

Canterellano al suono dell’arpa, 

come Davide improvvisano su strumenti musicali; 

bevono il vino in larghe coppe 

e si ungono con gli unguenti più raffinati, 

ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 

Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati 

e cesserà l’orgia dei dissoluti. 

 
 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE                   Sal 145 

 

Loda il Signore, anima mia  

 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 

SECONDA LETTURA                      1Tm 6,11-16 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a 

Timòteo 

 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece 

alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla 

pazienza, alla mitezza. Combatti la buona 

battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita 

eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale 

hai fatto la tua bella professione di fede davanti a 

molti testimoni. 

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù 

Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza 

davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare 

senza macchia e in modo irreprensibile il 

comandamento, fino alla manifestazione del 

Signore nostro Gesù Cristo, 

che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, 

il beato e unico Sovrano, 

il Re dei re e Signore dei signori, 

il solo che possiede l’immortalità 

e abita una luce inaccessibile: 

nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può 

vederlo. 

A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
 

                                                          Parola di Dio 

 

 VANGELO                                    Lc 16,19-31 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei:                

«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di 

porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a 

lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava 

alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 

sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del 

ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le 

sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato 

dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il 

ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i 

tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, 

e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 

“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro 

a intingere nell’acqua la punta del dito e a 

bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in 

questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, 

ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, 

e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è 

consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per 

di più, tra noi e voi è stato fissato un grande 

abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, 

non possono, né di lì possono giungere fino a 

noi”.E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di  

mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho 

cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché 

non vengano anch’essi in questo luogo di 

tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 

Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre 

Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, 

si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non 

ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi 

neanche se uno risorgesse dai morti”».                                                 

Parola del Signore 

 

 



 

 

Attenzione agli invisibili. Vi si rifugia 

l'eterno 
Storia di un ricco, di un mendicante e di un 

"grande abisso" scavato tra le persone. Che cosa 

scava fossati tra noi e ci separa? Come si 

scavalcano? Storia da cui emerge il principio etico 

e morale decisivo: prendersi cura dell'umano 

contro il disumano. Primo tempo: due protagonisti 

che si incrociano e non si parlano, uno è vestito di 

piaghe, l'altro di porpora; uno vive come un 

nababbo, in una casa lussuosa, l'altro è malato, 

abita la strada, disputa qualche briciola ai cani. È 

questo il mondo sognato da Dio per i suoi figli? 

Un Dio che non è mai nominato nella parabola, 

eppure è lì: non abita la luce ma le piaghe di un 

povero; non c'è posto per lui dentro il palazzo, 

perché Dio non è presente dove è assente il cuore. 

Forse il ricco è perfino un devoto e prega: " o Dio 

tendi l'orecchio alla mia supplica", mentre è sordo 

al lamento del povero. Lo scavalca ogni giorno 

come si fa con una pozzanghera. Di fermarsi, di 

toccarlo neppure l'idea: il povero è invisibile a chi 

ha perduto gli occhi del cuore. Quanti invisibili 

nelle nostre città, nei nostri paesi! Attenzione agli 

invisibili, vi si rifugia l'eterno.Il ricco non 

danneggia Lazzaro, non gli fa del male. Fa 

qualcosa di peggio: non lo fa esistere, lo riduce a 

un rifiuto, a un nulla. Nel suo cuore l'ha ucciso. «Il 

vero nemico della fede è il narcisismo, non 

l'ateismo» (K. Doria). Per Narciso nessuno esiste. 

Invece un samaritano che era in viaggio, lo vide, 

fu mosso a pietà, scese da cavallo, si chinò su 

quell'uomo mezzo morto. Vedere, commuoversi, 

scendere, toccare, verbi umanissimi, i primi 

affinché la nostra terra sia abitata non dalla ferocia 

ma dalla tenerezza. Chi non accoglie l'altro, in 

realtà isola se stesso, è lui la prima vittima del 

"grande abisso", dell'esclusione. 

Secondo tempo: il povero e il ricco muoiono, e la 

parabola li colloca agli antipodi, come già era 

sulla terra. «Ti prego, padre Abramo, manda 

Lazzaro con una goccia d'acqua sulla punta del 

dito». Una gocciolina per varcare l'abisso.Che ti 

costa, padre Abramo, un piccolo miracolo! Una 

parola sola per i miei cinque fratelli! E invece no, 

perché non è il ritorno di un morto che convertirà 

qualcuno, è la vita e i viventi. Non sono i miracoli 

a cambiare la nostra traiettoria, non apparizioni o 

segni, la terra è già piena di miracoli, piena di 

profeti: hanno i profeti, ascoltino quelli; hanno il 

Vangelo, lo ascoltino! Di più ancora: la terra è 

piena di poveri Lazzari, li ascoltino, li guardino, li 

tocchino. «Il primo miracolo è accorgerci che 

l'altro esiste» (S. Weil). Non c'è evento 

soprannaturale che valga il grido dei poveri. O il 

loro silenzio. La cura delle creature è la sola 

misura dell'eternità.                     Ermes Ronchi 

Chi fosse  interessato ad un  *Corso 

fidanzati* o alla *Cresima per adulti* può 

telefonare alla Segreteria della Parrocchia 

di Quattro Castella al numero 0522 887115      

OTTOBRE MESE  

DEL ROSARIO 

Dal 1 Ottobre, tutti i giorni, 

dal Lunedì al Sabato 

Preghiera del Rosario  

nella Chiesa  

Parrocchiale di Montecavolo 

alle ore 18:30  e 15 minuti 

prima della Messe festive. 

Chiesa di Roncolo dal Lunedì al 

Venerdi alle ore 17:00 

 

Lunedì 29 settembre  alle ore 18,45 

presso l’eremo di San Michele 

Arcangelo, S. Messa in memoria di San 

Michele e dei Santi Arcangeli  

 

DOMENICA 05 OTTOBRE PRESSO  LA 

CHIESA PARROCCHIALE DI RONCOLO 

Pomeriggio dedicato ad un momento di preghiera, 

insieme, dalle 15:30 alle 18:00. 

 - Esposizione del Santissimo dalle ore 15:30; 

 - Vespri ore 17:30; 

 - Reposizione ore 18:00. 

 



 

 

 

Gita al santuario di *S. Luca a Bologna* 
insieme ai bambini /ragazzi e alle famiglie di 
Montecavolo. 
 
- Partenza ore 7.45 da Quattro Castella. 
- C'è modo di farsi scaricare ai piedi della salita 
per chi vuole fare a piedi l'ultimo pezzo con lo 
stile del pellegrinaggio 
- S. Messa ore 11.00 
- Pranzo al sacco (ci viene messa a 
disposizione una stanza) 
- Rientro ore. 16.00 circa 
 
Costo: 
 Adulto 10.00€ 
 bimbo/a 5.00€ 
Altrimenti auto propria. 
A questa spesa occorre aggiungere 1€a 
persona da lasciare in offerta al Santuario.  
 
PER LA PRENOTAZIONE DEI POSTI IN 
PULLMAN TELEFONARE IN CANONICA A 
QUATTRO *0522887115* ENTRO MERCOLEDÌ 
1 OTTOBRE: 
 

- *NOME E COGNOME* 
- *QUANTI POSTI ADULTI* 
- *QUANTI POSTI BAMBINI* 
ANCHE LASCIANDO UN MESSAGGIO. 
Chi intende venire in auto, per favore lo faccia 
presente con la stessa modalità, giusto per 
sapere quanti saremo... sempre allo stesso 
numero.* 
GRAZIE 
 
 
AZIONE CATTOLICA  REGGIO EMILIA         

 

Per informazioni 
cell.: 334 3666108 (Margherita) 

 

 
 

 

APERTURA ARMADIO CARITAS 
sabato 4 ottobre, dalle ore 15.00 alle 17.00, 

presso i locali dell’ ex Isaff di Via 

Prampolini 

 

https://wa.me/+393343666108

